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Febbrile attività diplomàtica mentre continua lo scontro militare in Medio Oriente 

Golda riscopre 
la formula 
di Johnson 

Guida Meir e Ablia Khan 
e\"Inolio. iicU'atlixìtà politilo-
diplomatica i-taeliana, ruoli 
diversi, ha Mei i , capo ilei go
ccino, si fa un timore ili ìn-
i.irnaio quella inlrnii«i^fii/.a 
che, fin dai primi passi dello 
Stato, è stala indicala agli 
i-raeliani come unica e inde-
ì((pallile tegola di condotta nel 
ctiulraìto con ^li arabi. I l se* 
conilo, miniano tlcjsli c-teii, 
ha il compito di lucttt-it- in 
ombra, ad U-H ilejtlì alleali i* 
deiropinioue pubblica iiilt-i na
zionale, {ili a-pclti più Mini-
cerlanlt di i|iicirallcjijM»uieii-
to o di aicredilaic una pie-
MIUI . I di-ponibilità del j:o\ce
no di Tel A \ i \ per soluzioni 
pacifiche. Due Impilaggi, ma 
una -(da M M . I I I / . I . 

h* •.uiritiente. per rum in
coi acne, tonfi oulaie le ulti
mo pie-e di posizione «lei due 
pei-onaggi. l'ai laudo allo Na
zioni l nile. Khan ha afferma
to che il MIO governo è pronto 
a laggiimgeie un <( so-lanziale 
compioiue-Mi » tini gli aiahi 
in un'eventuale tiallaliva ili 
pace, più thè venga gai alitila la 
« «•iciiiozza » di I-i ade. La fra
se ha atti atto l'aUdizioue pol
la buona ragione che una con
ferenza di pace è -lata appena 
piopn-ta dal pre-idenle egi
ziano. Sadat. con Ta—eiiNO ilei-
la Siria e della Giordania: i 
niaggioii Stati confinanti con 
I-racle, le -ne tontiopatti nel 
conflitto. 

Sadal pi opone che <iuc->la 
confeioiiza faccia -egnilo a 
una res-azioiie del fuoco, ac
compagnala da un lit iro dello 
forze israeliane Mille po-izioni 
che occupavaiin prima ilei 'n7. 
K' una proposta nuova, anche 
rispetto alla « ri-oluzione 212 » 
del Con-iglio di sicurezza del-
l ' O M J . che l'Egillo già accet
tava. dal momento che in 
quella ri-oluziouo non - i par
la di una conferenza di pare. 
Itemi di impegni che le due 
parti dovrebbero proudore uni
lateralmente. eia-cuna nella 
sua sovranità. 11 presidente 
egiziano, dunque, fa già una 
concessione alla tesi israeliana 
della « tiallaliva diretta», 
mantenendo ferma mollatilo la 
e-igeuza che a quella trattati
va le parli vadano su un piano 
di parità; così non sarebbe, 
evidentemente, se gli arabi do-
% esserti negoziare «otto il ricat
to dell'occupazione militare dì 
una parlo dei loro territori, 
che I -rade «i rifiuta ili resti
tuirò. Khan ribatte clic Israele 
vuole « frontiere «irtire e ri
conosciute )i. Nulla da obietta
re: questo è, appunto, uno dei 
temi che la conferenza do
vrebbe avere al suo ordine del 
giorno. Ma Khan aggiunge che 

la liegua e la tiallaliva devono 
essere « due cose dUliule ». 
I l che Munifica, in paiolo po
vere. fli« la liegua doviobhe 
la-ciaio in mani isiaeliane quei 
lenitoti e la trattativa partite 
tla questa premessa. 

l.a signora Meir, nelle sue 
ti-po-ltt agli iii lcivi-taloii del
la T V fianceso, lo dico eoa 
metto ' reticenze. « 1 dirigenti 
arabi — ella afferma — non 
devono pone alcuna pregiudi
ziale. .Noi diciamo: selliamoci 
e parliamo di pace. Discutia
mo di tutto, inclu-e le nostre 
piopo-le e quelle arabe. Ma «e 
ci chiedono di accollate delle 
condizioni in anticipo, ciò non 
è postillile. E questo è quanto 
i nostri vicini si rifiutano di 
fai e. E—i non hanno il co
laggio di cedersi con noi e 
parlato di paco ». Abbiamo già 
vi-to che qucsl'ullinia affei ina
zione è il contrario della veri
tà: è Sadat che propone una 
conferenza, «otto i diligenti 
Ì-iaelÌaui che fingono di non 
.-eutiic. Quanto al resto, è del 
tulio ovideine che i « nego
ziali senza condizioni » i i-cla
mati dalla Meir sono in real
tà negoziali con una pregiu
diziale: l'occupazione israelia
na dei territoii arabi. 

E' i-hiaio per chiunque che 
una discussione ili « tutte le 
pioposto » ti a uno Stalo che 
ha occupato i territori dogli 
al i l i « so li «la tranquillamen
te annettendo e gli Stati inte
ressati è, in pratica, una discus
sione in cui il primo dei « ne
goziatori » è in grado dì pro
porre — sempre in nomo della 
sua « sicurezza » — la pura e 
semplice ratifica, in lutto o in 
parto, di questo stato di co-e. 
mentre l'altro non è in grado 
di far valore i suoi dir i l t i . Si 
comprende facilmente, in que
sto conlesto, perché i dirigenti 
israeliani non vogliano « terzi 
incomodi » alla trattativa, né 
sotto forma di partecipazione 
diretta, né sotto la forma della 
« risoluzione 212 », che riba
disco princìpi inalienabili do
gli Siati e dei popoli. 

Coloro i quali hanno ascol
talo la Meir parlare alla T V 
francese di « negoziati senza 
condizioni » non avranno man
cato di cogliere nella fra «e 
qualcosa di familiare. 1 « nego
ziali senza condizioni n erano 
quelli che il presidente John
son proponeva ai vietnamiti 
nel 1965, mentre le bombe 
americane piovevano sulle loro 
città. C'era anche allora una 
« condizione » non esplicita 
ma chiara: la condiziono che i 
vietnamiti si dimenticassero 
dei loro diritti elementari, 
sanciti negli accordi di Gine
vra. I I mondo ha imparalo, at
traverso anni di una guerra 
sanguinosa, che quella formu
la non serviva la pace, né 
altri interessi che quelli del
l'aggressore. 

e. p. 

Risoluzione del Comitato di liberazione 

L'OUA condanna 
l'appoggio 

USA ad Israele 
Denunciata la politica di aiuti del Sud Africa raz
zista verso Tel Aviv - I Paesi africani invitati a 

boicottare « lo Stato sionista » 

Battaglia attorno ai Laghi Amari 

Nostro servizio 
MOGADISCIO. 18 

Un duro atto di accusa con 
tro gli Stati Uniti, per l'assi
stenza militare ed economica 
e l'appoggio politico a Israele, 
è stato mosso dal l'Organi ÌZZL-
zazione dell' unita africana 
<OUA). il cui Comitato .li u 
beraz.one e riunito a Mogadi
scio da .uncdi scordo. In un do 
cumento, sottoscritto dai di
ciassette Paesi membri del 
Comitato — un organismo in 
caricato di promuovere e 
coordinare gli aiuti ai movi
menti nazionalisti che a» bat
tono per l'indipendenza dei 
territori ancora iOtiopo.sii ai 
la dominazione coloniale di 
Paesi euiopei o di min<i4,w./,_-
bianche razz.ste — e da: rap
presentanti di quattordici mo
vimenti di liberazione gli Sta
ti Uniti sono anche tnv.tati 
a cessare l'aiuto a Israele, de
finito a Paese aggressore » 

La condanna e estesa ai Sud 
Africa che « continua a .nvia-
re aiuti materiali allo Stato 
sionista » ed il cui mm.stro 
degli esteri. Peter Botha. ha 
di recente defin.to Isrne.e 
« un Paese che si batte con 
tro il comunismo e la cui j.o 
sizione è molto vicina a quel
la del Sud Africa ». 

Dopo aver respinto a cate
goricamente e senza ris±. ve 
le inaccettabili proposte pre
sentate aTONU da Stati Uà ti. 
Israele e dai loro alleali se
condo cui le parti attualmen
te in conflitto in Medio Orien
te dovrebbero ritirarsi .-ude 
linee armistiziali precedenti 
allo scoppio delle ostilità, i< 
6 ottobre», il documento ri 
badiscs pieno e totale ap 
poggio all'Egitto, « membro 
fondatore dell'OUA. e vittima 
dell'aggressione s:onista -. ed 
invita tutti gli Stali membri 
dell'Organizzazione delimita 
africana ad «applicare con 
fermezza» la decisione, adot
tata nel maggio scorso, di 
colpire con misure politiche 
ed economiche, collettive e in
dividuali, Israele se questi 
non si ritirerà dai territori 
occupati nella guerra del 1967. 

Gli altri problemi all'ordi
ne del giorno della riunione 
del Comitato > di > liberatone 
dell'OUA sono quelli costitui
ti dalla Guinea Bissau e dai 
l'Africa australe, definiti 4 ti e 
fronti ». insieme con 1. Medio 
Oriente, a sui quali il conti-
nenie africano e chiamato a 
battersi contro le aggressioni 
deH'impeialismo » Tale e in
fatti la parola d'ordine della 
riunione, aperta lunedi scor
so dal presidente somalo 3 ad 
Barre. 

Su un nodo di non accon 
dana importanza — la con 
cretizzazione di una sondane 
tà africana con i movimenti 
di liberazione che troppo 
spesso e 1 ima .la ietterà • to« 
ta — Barre ha sottoposto ia 
esigenza d * un'analisi enti 
ca »; si tratta di una delicata 
questione di competenze sul 
la gestione e l'amministra
zione degli aiuti destinati ai 
movimenti naz.onalisti Però 
il conflitto è solo forma .men 
te fra la segreteria dell'OUA 
e il Comitato di liberazione; 
in realtà si tratta di un con
flitto fra una gestione i-on 
trottata dai Paesi moderati, 
d: cui l'attuale segre;a..o «e 
nera".e dell'OUA Eton^aki .-«n-
bra essere portavoce, •/ una 
gestione più « militante • qua
le è quella garantita dalla 
maggioranza formatasi fra i 
diciassette membri del Comi
tato di liberazione 

L'assemblea ha comunque 
manifestato la sua unione ri 
servando un'accoilienza ir«»n 
fale alla prima delegazione uf
ficiale che la giovane repub
blica della Guinea Bissau in
via ad un'assise intemaziona
le Rappresentano il nuovo 
Stato il ministro degli esteri 
Victor Maria e Joseph 
Turpin, membro del OC del 
PATGC. Un'ovazione ha «scol
to l'esortazione fatta dal Se
negal di «stringersi attorno 
alla Guinea Bissau per aiu
tarla a consolidare la sua in
dipendenza e difenderla dalle 
aggressioni armate del Porto
gallo ». 

Duello navale al largo di Porto Said 
Il Cairo ha annunciato che le unità israeliane penetrate a occidente del canale di Suez sono state accerchia
te — Gli egiziani attribuiscono pesanti perdite a Tel Aviv nei tredici giorni di guerra: 269 aerei 492 carri 
armati e 18 imbarcazioni distrutti — Duelli di artiglieria pesante e aspri scontri di fanteria sul Golan 

Luigi Ferrini 

BEIRUT. 18. 
Continua senra sosta, al tre

dicesimo giorno di guerra, la 
grande battaglia di carri nel 
Sinai, mentre versioni con
trastanti vengono date al Cai
ro e Tel Aviv sulla sorte del
le unità israeliane penetrate 
ad occidente del canale di 
Suez, -per colpiie obiettivi 
sparsi nelle retrovie egizia 
ne, e mentre sono ancora di
minuite d'intensità le opera
zioni in Sirla, cioè sul Go
lan e nella zona di Saasa do
ve è penetrata una colonna 
avanzata di Tel Aviv, ferma 
da diversi giorni. 

SINAI — Il comunicato nu
mero 46 del comando mili
tare del Cairo, diffuso oggi 
dall'agenzia MEN. ìnlorma 
che le forze egiziane sono im
pegnate fin da ieri mattina 
in aspri combattimenti con 

,11 nemico nel settoie cen
trale del fronte del Sinai e 
che gli israeliani hanno su
bito gravi perdite Gli scon 
tri sarebbero particolarmen
te intensi attorno ai Laghi 
amari Secondo il comunica
to, dodici aerei israeliani so
no stati abbattuti e quattro 
piloti catturati. 

C'è stato inoltre uno scon
tro navale nei pressi di Por
to Said; secondo il Caiio una 
unità navale israeliana è sta
ta affondata e numerose al 
tre sono state poste in fuga. 

Infine il comunicato infor
ma che l'unità israeliana che 
ha tentato di attraversare il 
canale di Suez nella zona dei 
Laghi amari, per cercare di 
disturbare le forze egiziane 
e stata circondata ed invita
ta ad arrendersi, altrimenti 
sarà distrutta. 

A tarda sera il comando del 
Cairo ha specificato che è con
tinuata « per tutto il giorno la 
forte pressione sulle forze ne
miche lungo il fronte » e che 
gli aerei hanno inflitto agli 
israeliani « pesanti perdite ». 
« Le nostre forze — aggiunge 
il comunicato — stanno ricac
ciando forze di penetrazione 
nemiche che sono state accer
chiate in località sparse». 

Per quanto riguarda le per
dite inflitte agli israeliani, se
condo il . generale Mukhtar. 
fino a ieri sono stati abbat
tuti 269 aerei e quindici eli
cotteri; 492 carri armati sono 
stati distrutti; diciotto unità 
navali affondate. -

Sui combattimenti in corso. 
il corrispondente ' di guerra 
del quotidiano Al Akhbar scri
ve oggi che i contrattacchi 
israeliani sono stati respinti 
e che « le forze egiziane han
no conseguito successi in tut
te le battaglie combattute nel 
settore meridionale del Si
nai ». Il giornale, parlando 
poi delle azioni ' dell'aviazio
ne di Tel Aviv sulia zona del 
delta del Nilo, scrive che 1 
piloti israeliani ricorrono a 
« sporchi trucchi » nel tenta
tivo di attaccare l'aeroporto 
di Mansura. I piloti nemici 
— afferma il giornale — quan
do vengono intercettati dalla 
caccia egiziana si buttano sul
la città che sorge a molta 
distanza dall'aeroporto. Nono
stante ciò — continua Al Akh
bar — i piloti - egiziani rie
scono a costringere i velivo
li nemici ad allontanarsi dal 
cielo della città e con succes
so nelle ultime azioni, nel
la zona di Mansura, la cac-
c-- egiz-am ha infatti abbat
tuto quindici aviogetti nemi
ci. Il quotidiano Al Ahram 
pubblica i'\ parte sua. la fo
to di un ricognitore israelia
no di fabbr'cazione statuni
tense abbattuto martedì so 
pra il canale. Si tratta di un 
velivolo senza pilota e mo
dernissimo. 

Da parte israeliana si in
siste oggi m modo particola
re sull'azione dell'unità che 
opera ad occidente del ca 
naie e su una sene di attac
chi navali. Circa le operazio
ni terrestri un portavoce di 
Tel Aviv ha parlato di a vio
lenti combattimenti » d: mez
zi corazzati e fanterie nel set
tore centrale del canale af
fermando che si tratta di un 
attacco israeliano Artiglieria 
e aviazione, secondo il porta 
voce apposolano l'attacco col 
pendo in particolare le ram 
pe dei missili terra-aria. Su 
questi combattimenti — defi
niti ien a Tel Aviv come la 
maggiore battaglia fra mezzi 
corazzati della storia — oggi 
il generale Elazar ha rilascia
to una dichiarazione secon
do cui «non si tratta ancora 
dell'offensiva generale israe
liana. nonostante che nelle ul
time ventiquattrore tutte le 
battaglie nel settore sono sta 
te iniz-ate da noi » 110 carri 
armati egiziani sarebbero sta 
ti distrutti e venti Mig e due 
elicotteri abbattuti. 

Circa le operazioni a occi
dente del canale, il portavo 
ce di Tel Aviv ha afferma
to che la colonna israeliana 
continua J suoi attacchi da 
lunedi e che oggi e stata raf
forzata con carri armati e 

' pezzi d'artiglieria che le han
no dato la possibilità di « col
pire duramente obiettivi mili
tari dietro le linee nemiche». 
St,vì2ra. anzi, a Tel Aviv è 
stato annunciato ' addirittura 
che Dayan in persona « ha at
traversato il Canale» ed ha 
ispezionato il comando ope
rante sulla sponda occidenta
le. L Ì informazione viene da 
un funzionario che l'agenzia 
«AP» definisce «degno di 
fede »; in ogni caso non viene 
fornito nessun particolare sui 

dettagli v< operativi » della vi
cenda. 

Secondo un comunicato mi-
• litare Israeliano, inoltre, la 
marina di Tel Aviv ha attac
calo nella notte le coste egi 
ziane del Mediterraneo e del 
golfo di Suez, colpendo, an 
che con azioni di common 
dos, «obiettivi militari» .a 
Porto Said. a Itaas Zaafrana 
e a Ghardaka. Tel Aviv affer
ma anche d'aver finora cattu
rato 832 militari egizian', si 
riani e irakeni di cui 98 uffi
ciali. 

SIRIA — Un portavoce mi
litare di Damasco ha annun
ciato che it forze siriane han 
no respinto stamane un at 
tacco israeliano contro posta 
zioni avanzate nel settore nord 
del fronte. Sette carri arma 
ti nemici sono stati distrut 
ti ed i combattimenti conti
nuano. Nella notte — ha ag
giunto il portavoce — unità 
siriane hanno attaccato posi
zioni israeliane nei settori set 
tentrionale e meridionale del 
fronte di Golan. distruggendo 
14 carri armati nemici e due 
mezzi blindati, oltre a depo 
siti di munizioni. L'artiglieria 
siriana « secondo Damasco 
— ha distrutto tre batterie 
e una postazione missilistica 
israeliana. Secondo Tel Aviv, 
invece, sul Golan c'è stata 
oggi una calma relativa, con 
duelli di artiglieria, ma sen
za grosse battaglie campali. 
mentre sono segnalate azio 
ni palestinesi, con tiri di mor
taio alla frontiera libanese, 
che hanno provocato feriti. 

I superstiti di una famiglia siriana piangono sulle rovine dalla loro casa distrutta 

Affermando che « si comincia a vedere un po' di luce » 

IL GOVERNO DI LONDRA RITIENE 
POSSIBILE UN NEGOZIATO DI PACE 
Home: «L'unica via costruttiva è di porsi nella migliore posizione possibile per operare 
nel senso della conciliazione delle parti » Sottolineata la buona disposizione di, Sadat 
Il Comitato politico della Comunità Europea ha discusso la situazione del Medio Oriente 

LONDRA. 18. 
Il governo bntann'co ritie 

ne che il primo ministro so 
vietico, Kossighin, si sia re 
cato al Cairo a in missione 
di pace ». Lo ha detto questo 
pomeriggio il ministro degli 
esteri britannico, Douglas Ho 
me, aprendo ai Ccmuni un 
dibattito sul conflitto nel Me 

dio Oriente. Home ha anche 
detto che «contatti ad alto 
livello sono in corso tra ' a-
mericani e sovietici perché 
si arrivi alla pace ». Parlan 
do subito dopo, di questi con
tatti. il ministro degli esteri 
ha. " poi aggiunto: « Si co 
mincia a vedere un po' di lu
ce. di speranza che potenti 

forze abbiano cominciato ad 
operare in direzione della 
cessazione delle ostilità e di 
una sistemazione ». Home ha 
quindi sottolineato che « in 
molte occasioni negli ultimi 
tre anni il Presidente d'Egit
to, Sadat, ha detto che era 
suo desiderio vivere in pace 
con lo Stato di Israele. La a 

Senzo soste il « ponte aereo » USA-Tel Aviv 

Per due miliardi di dollari 
gli aiuti militari a Israele 

A Washington se ne chiede addirittura la intensificazione - Alcuni Paesi 
europei avrebbero negato il diritto di scalo agli aerei da carico impe
gnati nel «ponte» - Contrastanti dichiarazioni di Schlesinger e di Warren 

WASHINGTON. 18. 
Alcuni governi europei a-

vrebbero chiesto ufficiosamen
te agli Stati Uniti di tener 
lontani dai loro aeroporti gli 
aerei che stanno portando ar
mi in Israele. Lo riferiscono 
da Londra fonti diplomatiche, 
rottolineando comunque che 
gli americani non hanno per 
ora ricevuto alcuna nota uffi
ciale che neghi ì servizi di 
transito o i diritti di volo. 

Secondo le fonti. l'Inghilter
ra. Francia e Spagna sarebbe
ro tra i paesi che hanno co
municato che i loro aeroporti 
non ' saranno disponibili p*r 
gli aerei da carico americani. 
La cosa, dicono le forti, è 
stata comunicata in varie for
me. Per esempio, il ministro 
degli esteri inglese sir Alee 
Douglas Home ha dichiarato 
come è noto martedì in par
lamento (e ha confermato og
gi) che l'Inghilterra avrebbe 
negato i suoi servizi di tran
sito sul territorio metropolita
no o in quelli d'oltremare a 
qualsiasi nazione impegnati 
nella fornitura di armi alle 
parti in guerra nel medio o-
riente. Francesi e spagnoli 
hanno fatto altrettanto, per 
accenni o attraverso sollecita
zioni e spiegazioni nel corso 
di normali contatti diploma
tici. 

La stampa americana forni
sce intanto nuove informazio
ni sul « ponte aereo » fra 
Washington e Tel Aviv, rile 
vando che gli Stati Uniti con
tinuano ad inviare in Israele 
«quantitativi illimitati » di va
ri tipi di armamenti. Come in
formano i giornali, le armi in
viate attualmente ad Israele 
comprendono un nuovo tipo di 
missile anti-carro armato che 
« ha dimostrato la sua effi
cienza nella guerra vietnami
ta ». 
- Il giornale « Christian Scien

ce Monitor» afferma che 24 
caccia a reazione «F-4 Phan-
tom» e missili della serie 
aria terra sono già stati forni
ti all'aviazione di Tel Aviv 
per compensare le sue perdite 
miliUri. 

La suzione TV « K A-T-B » 
di Little-Rock (Arkansas) ha 
comunicato dal -canto suo che 
dalla base aerea più vicina 
ad Israele (presumibilmente 
nelle Azzorre) vengono inviati 
?. Tel Aviv una gran quantità 
di missili, bombe ed altri ar 
mamenti. Ogni giorno in que
sta base atterrano aerei israe
liani da trasporto «Boeing-
707» e «Bceing747» che in 
fretta e furia caricano le armi 
e ripartono per il medio orien
te; gli operatori della stazio
ne televisiva sono riusciti a 
filmare gli aerei con i contras
segni israeliani mentre stan
no caricando le armi. Inoltre, 
le armi vengono inviate a Tel 
Aviv anche con i giganteschi 
aerei militari da trasporto a-
mericani «S^5A». 

Come si vede, è un flusso 
di armamenti continuo e as
sai rilevante; e tuttavia già 
si pensa ad una sua possibile 
intensificazione. Il segretario 
di Stato alla difesa, Schlesin
ger. ha infatti dichiarato, in 
un discorso in Florida, che in 
conformità con la formula del
la « bilancia militare » tra i 

j belligeranti, le forniture ame-
I ncane di armi e munizioni a 

Re Hussein 
visita 

il fronte 
" AMMAN. 18. • 

" Re Hussein di Giordania ha 
visitato oggi li fronte siriano 
del Golan La televisione gior
dana ha mandato in onda un 
programma in cui veniva mo
strato il sovrano che a bordo 
di un autoblindo si intratte
neva in conversazione con gli 
ufficiali e le truppe al fronte. 

Come è noto, ieri e l'altro 
Ieri i reparti giordani, appar
tenenti al 40. reggimento blin
dato. hanno impegnato nel 
settore del Golan la colonna 
israeliana che si spingeva sulla 
via Kuneitra-Damasco. 

Israele potranno essere am
pliate a a qualsiasi livello ne
cessario ad impedire un se
rio squilibrio nella regione />. 
Oggi stesso, sessantasette se
natori, cioè due terzi della 
camera alta, si sono fatti pro
motori di una risoluzione che 
chiede al governo di manda
re d'urgenza a Israele « tut
te le armi » di cui ha biso
gno, inclusi i Phantom. « per 
respingere gli aggressori ». E' 
la prima volta che il senato 
americano' (l'iniziativa è sta
ta presa dall'ex vicepresiden
te Hubert Humphrey) si pro
nuncia a stragrande maggio
ranza in favore di Israele e 
qualifica gli arabi aggressori. 

Dal canto suo il direttore 
del bilancio ha detto alla ca
mera che l'amministraz'one 
chiederà tra qualche giorno 
lo~stanziamento di nuovi fon
di. tra 500 e 700 milioni di 
dollari, per sopportare le mag
giori spese delle forniture mi
litari; la somma tuttavia non 
rappresenta 11 valore totale 
delle armi o il costo comples
sivo del conflitto per l'Ameri
ca. che secondo una stima del 
Pentagono potrà oscillare sui 
due miliardi di dollari. 

Mentre continua la fornitu
ra di armi a Israele, Wash
ington sente tuttavia il bi
sogno di accreditare una sua 
« disponibilità » per una trat
tativa diplomatica. In questo 
quadro, dopo le dichianzioni 
rese ieri in occasione dell'in
contro di Nixon con l quattro 
ministri degli esteri arabi, una 
nuova dichiarazione di tono 
volutamente « ottimistica » 
è stata rilasciata dal porta
voce della Casa Bianca. War
ren. Egli ha detto che conti
nuano « 1 contatti diplomati
ci » ed ha parlato di « speran
za nutrita da questa ammini
strazione per una sollecita fi
ne delle ostilità e una solu
zione ». *• 

A domande più specifiche 
sugli sviluppi in Medio Orien
te. Warren ha risposto che 
« ci troviamo impegnati al mo
mento In delicati negoziati 
diplomatici ». 

Giordania ha detto la stessa 
cosa, ed io non ho dubbi che 
il presidente Sadat e il re di 
Giordania porterebbero sulla 
loro > strada la Siria. Questo 
rappresenta un grande cam
biamento nell'atteggiamento 
degli arabi, poiché vi sareb
be una loro trattativa di pa
ce con lo Stato di Israele». 

Dopo aver osservato che 
«anche in caso di una vit
toria di Israele, vi sarà un 
altro conflitto presto o tardi » 
e che dopo « una- cosi lunga 
storia di violenze, il gover
no britannico non ritiene sia 
più utile recriminare». Home 
ha detto: «L'unica via co
struttiva, invece, è di porsi 
nella migliore posizione pos
sibile per operare nel senso 
della conciliazione delle par
ti, in modo che non vi siano 
più guerre tra paesi arabi e 
Israele ». 

Home ha quindi sostenuto 
la scelta del suo governo che 
ha posto l'embargo a tutte 
le forniture di armamenti al
le parti belligeranti, respin
gendo la richiesta del leader 
laburista Wilson, il quale ne 
chiedeva la cessazione, affer
mando che esso «colpisce gli 
israeliani più degli arabi». 

• » » 

COPENAGHEN, 18 
II Comitato politico della 

Comunità Europea, composto 
dai direttori degli affari po
litici dei nove ministeri de
gli esteri, è da ieri riunito a 
Copenaghen ed ha deciso di 
prolungare i propri lavori fi
no a domani. 

Su istruzione dei rispettivi 
ministeri, il comitato si è ieri 
occupato principalmente del 
conflitto arabo-israeliano esa
minando il momento attua
le della situazione e le pos
sibilità del raggiungimento di 
un cessate il fuoco nel quadro 
di una struttura negoziale che 
possa in seguito assicurare 
una pace duratura nel vicino 
oriente. 

Da Parigi si apprende che 
anche il comitato dei presi
denti del UEO. che è l'or
gano direttivo dell'assemblea. 
ha votato una risoluzione che 
invita i ministri degli esteri 
dei «sette» a riunirsi rapida
mente con un duplice obietti
vo. Da un lato, contemplare 
« le misure politiche, economi
che e militari da prendere per 
garantire la sicurezza dell'Eu
ropa contro un'eventuale 
estensione del conflitto; dal
l'altro. «definire le modalità 
d'applicazione-di un embargo 
comune dei paesi membri sul
le forniture d'armi ai bellige
ranti. invitando URSS e Stati 
Uniti ad associarsi all'embargo 
stesso». 

La seduta straordinaria del 
« comitato dei presidenti », 
che si è svolta sotto la presi
denza di sir John Peel (con
servatore britannico), era sta
ta preceduta in mattinata da 
una riunione comune dei com
ponenti della commissione po
litica della assemblea del-
1TJ.E.O. e della commissione 
degli affari esteri della Ca
mera del deputati francese, de
dicata all'esame dell'evoluzio
ne delle relazioni Europa-
Stati Uniti. 

Sottolineato dalla 
« Fravda » il ruolo 
della solidarietà 

fra gli arabi 
Il sostegno reciproco dei popoli arabi deve giocare 
una parte ben più importante che in passato 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 18 

Due sono, a giudizio degli 
osservatori sovietici, le prin
cipali caratteristiche che dif
ferenziano l'attuale guerra nel 
Medio Oriente da quella del 
1967: la crescente solidarietà 
ed 11 sostegno reciproco tra i 
paesi arabi e la scomparsa 
del mito dì una presunta « su
periorità militare » degli 
israeliani, capaci di sconfig
g e gli arabi con una «guer
ra lampo ». 

Questa valutazione è conte
nuta in una serie di articoli 
che gli organi sovietici di in
formazione hanno diffuso nel
le ultime 24 ore. Si tratta di 
commenti pacati, che riaffer
mano l'obiettivo di fondo della 
politica dell'URSS nel Medio 
Oriente: la realizzazione di 
una pace giusta e duratura, 
sulla base del rispetto dei di
ritti e interessi di tutti gli 
stati, compreso Israele, e di 
tutti i popoli della regione, 
compreso il popolo arabo di 
Palestina. -

Alla solidarietà tra 1 p-esi 
arabi dedica il suo commento 
.a Pravda. Il tema, come si 
ricorderà, fu affrontato anche 
nel messaggio di Breznev al 
presidente algerino Bumedien 
all'inizio della scorsa settima
na. « Gli avvenimenti attuali 
— osserva l'organo centrale 
del PCUS — provano con 
eloquenza che larghe azioni 
comuni dei paesi arabi sono 
indispensabili nella lotta per 
i loro giusti obiettivi. Questa 
è una delle condizioni impor
tanti per condurre sino alla 
conclusione la lotta per la li
quidazione delle conseguenze 
dell'aggressione israeliana ». 

Naturalmente, prosegue la 
Pravda, i popoli arabi in lot
ta ricevono aiuti ed appoggi 
dai paesi della comunità so
cialista, ma « la solidarietà e 
il sostegno reciproco dei po
poli arabi... debbono giocare 
un ruolo ben più importante 
che in passato». 

Lo stesso concetto è ripreso 
dal settimanale di politica in
ternazionale Tempi nuovi, il 
quale sottolinea che « l'unio
ne degli sforzi dei paesi ara
bi nella lotta contro le con
seguenze della aggressione 
Israeliana permette loro di 
intraprendere azioni comuni 
che possono essere molto ef
ficaci ». Il settimanale parla 
in particolare della possibilità 
di utilizzare 11 petrolio pro
dotto dai paesi arabi per 
esercitare una pressione sui 
protettori occidentali di Israe
le ». 

Lo stesso articolo rileva le 
novità del conflitto sul piano 
militare. Le presuntuose di
chiarazioni su una «vittoria 
rapida», che ministri e gene
rali israeliani non risparmia
vano nelle prime giornate, 
scrive la rivista sovietica. 
hanno presto lasciato il posto 
a lamentele sulla possibilità 
di una «guerra di usura», 
sul suo carattere difficile e 
prolungato per Israele. Il gra
ve errore di calcolo strategi
co dei dirigenti israeliani è 
divenuto manifesto. Essi pen
savano che il tempo lavora
va per Tel Aviv, e Invece 
«il tempo si è rivelalo favo
revole agli arabi ». * 

Dal canto suo, infine, il 
commentatore della Tass, 
Eduard Baskakov, denuncia il 
tentativo israeliano di snatu
rare il significato della guer
ra in corso. « Avendo provo
cato nel Medio Oriente un 
nuovo conflitto — scrive Ba
skakov — Tel Aviv cerca di 
giustificare le sue azioni con 
dichiarazioni ipocrite sulla 
necessità della lotta per l'esi
stenza dello stato di Israele. 
E un argomento falso. Non 
è assolutamente lo sterminio 
di Israele, ma unicamente il 
ristabilimento della giustizia 
e l'instaurazione di una pace 
stabile che desiderano gli Sta
ti arabi e le loro richieste, 
su questo punto, sono attual
mente appoggiate dalla gran
de maggioranza dei paesi del 
mondo ». 

Si rinnovano intanto in tut
ta l'URSS le prese di posizio
ne e manifestazioni di solida
rietà e di appoggio ai popoli 
arabi in lotta. Oggi, la Croce 
Rossa sovietica ha condanna
to « gli atti inumani della mac
china bellica israeliana» ed 
ha chiesto l'immediata cessa
zione dei bombardamenti sul
le città della Siria e dell'Egit

to ed il ripristino di una pace 
giusta nel Medio Oriente. 

Il Comitato esecutivo della 
Unione delle Associazioni del
la Croce Rossa e della Mezza
luna Rossa dell'URSS ha di
ramato infatti un comunicato 
in relazione all'aggressione 
israeliana nel Medio Oriente. 
Gli atti degli invasori israelia
ni — si afferma nel comuni
cato — costituiscono una bru
tale violazione delle norme del 
diritto internazionale, della 
morale umana e della quarta 
convenzione di Ginevra sulla 
protezione delle vitt'me di 
guerra. Il presidente della Cro
ce Rossa dell'URSS, Nadezhda 
Trojan, ha inviato un tele
gramma al presidente del Co
mitato internazionale della 
Croce Rossa nel quale invita 
la Croce Rossa Internazionale 
a far uso della propria auto
rità per esigere da Israele 
l'osservanza della convenzione 
di Ginevra. 

Romolo Caccavaie 

Un messaggio 
di Ciu En-lai 
a Bumedien 

ALGERI. 18 
Il primo ministro cinese, 

Ciu En-lai, in un messaggio 
inviato al presidente algeri
no, Bumedien e pubblicato 
ad Algeri, dichiara che il go
verno e il popolo cinese ap
poggiano fermamente gli 
arabi nella loro lotta con
tro l'aggressione israeliana. 

Ciu En-lai invita tutti i pae
si arabi a difendere la loro 
indipendenza ed autonomia 
e mette in rilievo i diritti del 
popolo palestinese. « Israele 
— egli scrive — è un pro
dotto dell'imperialismo e del
la sua politica di aggressio
ne. Il fatto che esso osa es
sere così arrogante riflette 
l'appoggio e l'istigazione del
le superpotenze *>. 

Uno dichiarazione 
del compagno 

Marchais 
PARIGI. 18. 

« La responsabilità per la ri 
presa delle operazioni militari 
nel Medio Oriente ricade intera
mente su coloro che per una 
serie di anni si sono rifiutati di 
adempiere la risoluzione del-
l'ONU e continuano la politica 
di annessione df»i territori occu
pati nel 1967. cioè sui dirigenti 
di Israele ». Lo ha dichiarato 
il segretario generale del PCF. 
Georges Marchais sottolineando 
che i popoli dell'Egitto e della 
Siria si battono per la libera
zione dei territori occupati, in 
difesa dei legittimi diritti del 
popolo arabo di Palestina. 

Georges Marchais ha sottoli
neato la posizione dell'Unione 
Sovietica che appoggia la giu
sta causa dei popoli arabi in 
difesa dei loro diritti nazio
nali. 

Il segretario generale del 
PCF ha dichiarato che i comu
nisti francesi sono solidali con i 
popoli dei paesi arabi e con 
tutte le forze democratiche di 
Israele, che si pronunciano 
contro la politica di conquista 
ed espansionistica di Tel Aviv. 

Gli USA: piloti 
nord-coreani 

su caccia 
dell'Egitto 

WASHINGTON, 18 
Il Pentagono ha sostenuto 

oggi che caccia israeliani ai 
sono scontrati con Mig di 
fabbricazione sovietica pilota
ti da nord-coreani in volo sul
l'Egitto. Il portavoce del Pen
tagono William Beecher ha 
detto che i piloti nord-co
reani in servizio nell'aeronau
tica egiziana hanno ingaggia
to un breve scontro aereo con 
i caccia israeliani a sud del 
Cairo. C'è stato uno scambio 
di colpi ma nessun apparec
chio è stato abbattuto. 

Secondo il Pentagono vi 
erano all'incirca 30 piloti 
nord-coreani in Egitto prima 
dell'inizio della guerra. 
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